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e III i l 
Il Sauto Padre Pio X in" mólte oir-
stanze ha mostrato di avei'è a cuòre 
sorte ^dei nòstri poveri emigranti, 

liiodo i missionari d'Amei*ioa passando 
l'Italia, vanno a Bontà per pl-O-

iM'si ai piedi del Fontéflcej ed i«i-
oiare la sua benedizione, sentono 
apre tutti lo stesso ritornello ; «• 
ocomando Lnoshi e»i8^m»itì. Ultima­
nte l'ambasciatore dèlia BepubWìoa 
gratina ebbe a prendere ' congedò 

tornarsene al suo paese e a lui 
re il Papa ha ripetuto : £e >a«(!o-' 
iiiiio gli emigranti italiani^ 
Ma il cuore del Papa non è coutento. 
iole qualche cosa di pi-ù: una órga-
mzione generale in tutta l'Italia 

l'assistenza degli emigranti. 

rovvedimentl voluti dal Pa|)a a tutela 
JtiremiBrazione. 
[felia protezione degli emigranti il 
jro deve essere sèmpre in prima 
ea, perchè l'emigrante italiano in 
:do è se inpre religióso, perchè sotto 
costteccia delie abitudini-piti, si-er 
ate, ègl^ cojiserva Sèmpre la ' fede 
suoi pàdn,'quindiràssistenzadeve 

«• fatta in nóme della fedo 0 non ^ 
essere. Ma per costruire solida-

iito le difese degli eniigranti, , npii 
reprimere 0 curare il male fl^uftu-

Ma anphe il, cielo vicentino, che ha 
tradizioni gloriose, non verrà, meno in 
questo arringo ohe non è nuovo, ma 
che reclama forse una maggiore al 
oritil e solerzia. 

La scuola ivernale 
: Il RE. Pai'roci in particolare pos­

sono fare moltissimo a prò' dei nostri 
emigranti, sia nel campo speoiflcatamnte 
religioso ohe in.quello sociale. E' tutto 
un nuovo lavoro ohe ad essi si presenta 

I e speria.mo che vi porteranno freschezza 
I di eutùsiasmi; e vigore ; di en&rgie. 
: Intanto, per; .oominpiare,, indichiamo ai 
: più volonterosi tra 4i essiiinaistituzione 
; che dovrebbe eorgert in ógni, paese 
I di-làrga emigrazione: la scuolaikvernule 
per gli emigranti. 

j i nostri operai si accingono a t6rar& 
alle lóro parròcchie per ivi passare 

I l'inverno ; togliergli dall'ozio pericoloso 
delie stalle o dell'osteria e dar loro 

; il mezzo di ìstriiirsi, ecco iìn laverò 
' opportùnissimó e Indicatissimo, anche 

dal puntò dì vista morale e religioso;' 
: Il Parroco imparerà io tal modo a 
conoscere i suoi iigli emigranti, se ne 

' acquisterà la stima e l'amore, e avrà 
sii di essi infliieniia aiìche quando sa-

: ranno all'estero tra i pericoli é insidie 
per la loro fede religiosa e "la lóro 

' saldezza morale. 
i D. Cr. Milionni / 

si è diffuso, bÌSogna^«M)w:e.:t J ^ ^ 
**toU;éimni^ntP)1[aiWiW"^T^ hà^myiatò 

'erpiò. scrive il, S. Padre,nella sua 1 
lera ai Vescovi d'Italia" in data 8 • 
tembre' deve essere « massima cura ,; 
IljB. Parroci di allevare, i loro fi-, 

ioli spirituali col nutrimento di una. 
:iosa istruzione véramente ; sana ! 

la dottyìiia e soda nella pratica ». l 
ista istruzione dev'essere data par- j 
ilarmente alla nuova generatone. 

uno lunga memoria al presidente: dei 
Consiglio on.Giolitti, sulla questione 
dell'insegaamento religioso. Il; Oomm.; 
Rezzara si, sivolse all'on. Giolitti jìer-
chè prima che inizii il nuovo anno 
acolastipo è, i provveditori pubblichino 
i nuovi calendari, prima che si ripren­
dano dalle . popolaizioni, che vogliono 
assicurato l'insegnamento .religioso in­

trova si in patria ohe all'estero, j-sieme al rispetto della legge, più ar- j 
• denti agìtozìoni e la inutile via ,di j 

ricorsi, voglia richiamar ministri, COBI- J 
missioni. Consigli sòolasticì, provvedi- r 
tori, e ispettori, alla rigorosa applica- '• 
zione degli artió;-315,•'325, 874 della ; 
legge;Gasati„in armonia^(jolle,.disposi- ,' 
zioni:'dòli;^ai:tiq. 3; duella iì̂ gg ê} Bava e | 
faccia In modo ohe a nessuno, eccetto ! 
il Parlamento, sia ponsentito di mutare ' 
a capriooio''lè leggi dèlio Staio, di al- _ 
terarne il valore o .travisarne lo spirito. 

ti pericoli t d ì : pervertimento quali 
si ebbero mai nelle passate età. 

ndi istrmione, catechismo con. m e d o t o 
attico e ?enza limitazioni di tempo 
on la massima sollecitudine, 

Io partono e quando sono lontani 
jiaudo gli emigranti partono, con­
ili la lettera pontefioia, «il Pàrroco 
aformerà- al più preto possiliile del-
ìartenze : ohe saranno per' vereftcarsi 

sua parrocchia' per bène indi­
are e consiglare i partenti. Appro-
iiidosi il giorno della partenza, il 
roco adlinera gli operai presso 'di 
il conforterà nel bene, li metterà 
[uardia contl'o le particolari in­
ope lafljjàrtenzà degli emigranti il 
TOGO però non de'Ve l'èndère Idei 

esaurito il suo compito al loro 
ardo ma si tenga in qualche cor-
andenza coi suoi figliuoli. 

Ilio ritornano 
laando finalmente gli emigranti 
mio di ritorno in patria, rimarra 
larroco il dovere di riparare ai 
li che. per disavventura' la lon-
n?a dalla parrocchia evesse pro-
1 nelle loro anime. Inoltre quante 

dalla esperienze delle passate 
[razioni, egli possa raccogliere 
elle pratica ossorvazione ohe, se 
isciuta dal Comitato — qui da noi 
ione emigranti — crede gli dareb-
nodo di migliorare il funaionamen-
ell'Opera, si studierà di comuni-
liela. 
somma il Papa vuole chi ci pren-
10 tatti un po' maggior cura dei 
!\ emigranti. 
ino nostri fratelli, hanno molto 
5110 di essere amati, sono esposti 
aggiori pericoli ed hanno perciò 
to a maggior cure. 
i parte nostra salutiamo con gran-
oddisfazioni la lettera del Papa e 
tcheremo di traddurre in pratica 
«vedimenti che suggerisce a favore 
emigi'azione-

Quanti sono gli Italiani all'Estero 
Le ultime cifre' statistiche danno 

una popolazione approsimativa di emi­
grazione in Europa di circa 840,000 
italiani : una popolazione di emigrazio­
ne in Africa di circa 192,000 italiani ; 
nell'America meridionale di circa 
2,700.000italiani, e nella settentrionale, 
e centrale di 1,080,000. In tutto 
4,813,000 circa. _ 

P a r o l e d' oro ' 
4 Ah la stampa ! Non se ne com­

prende la grande importanza; né il 
clero, né i fedeli vi si dedicano come j 
dovrebbero. I vecchi dicono ohe qtiesta . 
e un'oprea nuova e che, per passatosi ' 
salvavano le anime anche senza gior- ' 
nali. Per il passato, per il. passato ! 
Ma questi ostinati devoti del passato, , 
non pensano non che nel passato il 
veleno della cattiva stampa non era ' 
cosi dWusa come ai giorni nostri e j 
ohe per conseguenza il contravveleno 
dei buoni giornali non era cosi neoes- j 
sario, I 

Invano voi innalzerete delle chiese, j 
invano fonderete delle scuole ; tutte > 
le vostre opere' tutti i vostri sforzi \ 
saranno distrutti se voi non saprete, 
nello .stesso tempo maneggiare con ' 
lealtà e sincerità l'arma difensiva della 
stampa cattolica». Pio X ! 

Per tutta bene, ma in famiglia meglio. 
Ohi nasce gatta,, piglia i sarei ai buio. 
Mamma mia sempre, poBSj'a 0 ricca che 

tu sia, 

F060LIN ANTONIO, Sarto 

In oBàM (Ì6lJ|2p^W)Lài, 

' Dna para simpatica festa ita ;avutó' luogo 
màrtedi nel teatrino del Bioriktorìo dì Givi-
dale : ì cattolici del< rMaiiaamento hanno 
offatto una; màgniflòa 'maSàglia d' Orò,'ed 
un banchetto* al eav.; Brosatìola, in Segno 
di riparazione agli attaoòhii vigliacchi dì 
oui fu vittima del maggio sbórso per parte 
delle sette e dalle persecuzioni da parte 
delle autorità' politiche., . v ' 

B' stata uoa manifestazione ohe ha-avuto 
aoohe r intento di dimostrare doiaeioat-
tolìoi del Mandamentora'putirió Chela gran-
dezsia dalla Patria — a;tutti;éara e jaorà 
— si può e sì deve auspicare nella libertà 
della Chiesa. .,;.,: ,, j ; ;i ; 

Alle 13 li2 i convitati si ..trovano nella 
sala del Bioreatprip, J?ótò,: : i Jlonsignori 
?;esBÌÌ;òri, Zaoohiatti,, Gattescp,, Ifoòtelii, il 
dÒtt..'Fazzuttì', il Sindaco di Premariaceo, 
oav. Soia, e.moltì e.jnpììtl altri."; \\i L' . 

Delle rappresentanze, nòto :,'Società Oatt, 
M,, S., dì Prestentp, '. Ciroolp .ftiov. di "Pra-
slento,, Oiróolo giovanile d̂ ;, Cividale, So-

.™ji,^..f3«i,j._:.',M...-#^5j^*,^ 
Gomitato Inlerparoohiale Oi OiTroawj'TijKisBa" 
Rurale .e Oirooio giovanile di Faedia,-, Asso­
ciazioni ;pattolìolie di Savorgnano, Assoqia-' 
zioni oattoliohe di;Semanzaooo, Assopìazioni 
qat tol ichadi , .Órsaria , .Oirooio giovanile di 
Raoohiuso, .OasB»,.Rurale,dì Attimis, Asso­
ciazioni; cattoliche . di Ziracoo, dì Grions 
del Torre e di Oanale di Qrivò. 

i « consegna della •meéaglia. 
Appena preso pósto alla mensa, il P r e ­

sidente della Società Cattolica di M; S; di 
Oividale, signor Luigi Pasohinii presentò 
al oav .Brosadola la "bella medaglia d'orò 
con le seguenti • parole ; 

« Cavaliere, , ' -
A nome dèi vostri amici, delle Assooia-

i zioni oattòliólie e d i ' inoltì e le t tor i catto­
lici del Mandamento, ho l'onore ed il pia­
cere di prescDitarvi, |con quella solennità 
ohe ci è perftiesBa, questa medaglia d 'oro. 

; Ssaa vi parla della stima ìpOondizionata 
e; permettetelo, dell'affetto ohe ci str ìnge 
alla vostra persona, 'ed è come uòa jnuova 
affermazione di prineipiì nostri B di ade-
sioìia a quel programma | d i azione, a oUì 
avete oonsàbrato ta t to , voi stesso e di oUi 
siete un così indef^so; e Igeneroso lavora­
tore. 

. M a questa medaglia nella ; mente., di 
quelli ohe ve la offrono vuol, essere an^ 
Cora una riparazione forse tardiva ma non 
di mano sincera, a quella vile e piazza­
iuola gazzarra organizzata dalle sette con­
tro la vostra persona e .oome modesto con­
forto per le ore terribili della provo. — 
Ma noi non possiaioo tacere e dobbiamo 
pur dirlo Che questa medaglia è pure una 
ferma, franod a dignitosa pretesta contro 
le ingiuste misure prese a vostro carico col 
dest i tuirvi da .Sindaco d i Gividale. Ciò nel 
mentre onora voi, getta il discredito Su 
quelle iatìtuzioni, ohe pur debbono essere 
care al cuore di ogni cattolico italiano. 
Non è il luogo d ' sindacare e vagliare 
l 'operato delle autorità a vostro riguardò: 
questo lo fa quel numero unico ohe per 
questa circostanza viene oggi largamente 
diffuso in tut to il Mandamento. Noi vi 
rigraziamo del b?ll'e8empio di franchezza 
e dì coraggio ohe ci avete dato, e vor­
remmo ohe molti v i imitassero : tanti ca­
rat ter i di cartapesta • così scomparirebbero, 
dando luogo a quelle figure adamantine, 
dì oui voi, oi perdoni la vostra modestia, 
siete un nobile esemplare. Gloria dunque 
a voi, cavaliere senza macchia e senza 
paura 1 Moltiplichi il Signore la vostra 
ideale figura di cattolico militante 0 dì j 
vero patriota e oonoada a voi a a tu t t i 

• sempre maggiore la forza e la grazia per 

Coiifexifiii» al» 
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combattere, capitani ;e umili ; gregari; 
aàntei battaglia del benê  a;glotìa e.trionfoi 
della Chiesa, a grandezza e prosperità- della j 
Patria,--;, u.; h . ;•-.- ;;-• .<.;.; '-,: .'"' ' \ 

iLa.medaglia;,reoa.;aul reoto questa isori-\ 
«onej;« A ^ ; Giuseppa Brosadola — ohei 

i. augurando. -.-̂ . j}..,trionfo.,delia; p,â pa papale-; 
—- yolle^—'né'la li'bertKl,3 ,̂,l'̂  ióhiesa —• 
la graodetó'à da la P|ilria"';"'i ,oattolioi .dal 
Manda'mènto -^'di Clvidàié'-V-'|9li»i' 

Sei verSo o'.è l'etagie del'S^inmò Poó-' 
t e f l c e i " - • " ; • • ' • • ' • ' . ' ; •.',' " " • ' . ; 

'•,•' - " J ^ nMmero -umtcb ' v;-".'" 
Toàoia don Erminio Pasóliini preBenta al. 

oav." Brosadola uà rìuaòitissimo nuìnpro 
unico, edito per rpopasione, leggendo 1' epi­
grafe stampata sotto al c M f dei pav. Bro­
sadola, in prima fapoiata: « A Giuseppa 
Brosadola — òhe lotfàiidó'con. epico slancio 
— .pe ì̂; gli altissimi santi ideali nòstri -— 
«Religione e Patr ia » - ^ s t e t t e impavido 
— quando 1' irà anliòlerioalej—, con men­
zógne elaborato; nell' ombra — gU .scate.nò 
sali' onesto oapp;-^ clamori; proteste ed odi 
sanciti tìajr.altò :'—a-onta. 6 r̂ergogna — 
d'Italia OnàLibéra ó Óiyile ^,.ohe non 
nellI'SÒpBr'cliìatie' settàrie —'ina"ih Dio 
sólo' ~ trp.vA'e troverà sampra.ìa,fonte su­
prema di Ogni vera grandezza !--r e prò-; 
îàfi-aKiss*;̂ <̂ ;̂ ;f'?;-;;-w&s;fesfê ^̂ «̂a.r.iì..i.̂ ;.j**»̂ ^̂ ^̂ ^ 

Il nùmero unico ,— in veste; elegante 
splendido nel contenuto — spiega il perchè 
della sua pubblicazione, i precedenti del 
voto al Cous. Provinciale, la relazione dì 
qu6lla;.seduta, i commenti dei 'giornali al 
caso della sospensione e destituzione del 
oav.,ÌBrosadòla, l a svia nobile. let tera alla 
Giunta, poesie, ecc. eoo... 

I brindisi 
lì banchetto — circa un centinaio di 

coperti,— trasoorae in fraterna ooufldaaza 
e letizia. 

Allò Spumante il prof. Ugo Zani oomu-
nicò le adesioni dà : 

Padova questo telegramma : 
Anima cattolica ;;univer8itaria commossa, 

vostra generosità feconda gratulando plaude 
promette, crede. Negl'i presidente. 

Salile quest'altro: Oirooio giovanile,..ga^ 
luta invito campione causa oattolioa plaude 
iniziativa elettoti di Oividale riconferma 
fiducia Presidente direzione . diocesana. Il 
Presidente, 

.Faedis, il,seguente: Onendomi ammira­
tori plauso geiArale bpn meritato campione 

; fortezza cristiana auguro bene religione e 
patria, ohe essa divenga retaggio comune 
cattolici friulani. Luigi Pellimo, 'Vescovo, 
dì Padova. 

Ctemona questo biglietto : Aderiamo cor­
dialmente come a dimostrazioni di stima 
e d'affetto ohe il oav. Brosadola s'è ben 
meritato'per l'attività" sua nella vita pub­
blica guidata da un alto ideale religioso 
sociale. 

am. Fanioni Oarulolini 
Il prof. Zani quindi brinda alle as«o-

oiazìooi cattoliche del mandamento, per 
la prima volta riunite dopo brillanti vit­
torie ; auspica alle future. 

Mons. Tessitori leva il calice in omag­
gio al carattere adamantino del campione 
cattolico. 

Don Oramazzi legge un'argutissima poe­
sìa, scherzando sul donohìaoiottìsmo di ohi 
persegui il oav. Brosadola intendendo di 
salvare la Patria. 

Don Valentino Veniurini lesse una splèn­
dida poesia satìrioa in friulano. 

Don Ostuzzi recò il saluto della stampa 
cattolica lieta 0 orgogliosa d'aver combat­
tuto al fianco del D. Brosadola e peri i 
D.r Brosadola. 

« Io questo santo orgoglio di cattolici e 
e dì italiani — disse — non dimentichiamo 
ohe chi con più malafede rovesciò calunnie 
su l'onesto carattere dell'Oomo sono coloro 
ohe ora nascondono veoohie amicizie colla 
Neue Freie Presse e con i giovani turchi ». 

Parlarono ancora altri — fra essi il tap-

iti talari per Sacerdoti 
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presentante dalla ' Dìrekipnè Dipoesana. Ma 
ausoitaràno . eptusiosaii don Cràmazzi con 
uii:;fèliòé. atoennO .'pattiottioo a Tripoli, ' e 
iì'"'Uostrp vafòntè ' éoliabòiJàtotI"''Stóotòdb 

.Della 'Tórre, di óuì Ci- Vi$èWià'iBÒ*ài dare 
'lin'jtìiìfeilderdisopròp,.'*' ',', t"'"-;''' ^ . , ' ' ' ; ' 
,1 ;;,Ì|;SÌgn<)r De, . Ijuea : di FaeSis, a uome 
d'ella Aas.pòiàzioni cattoliche di . 'laadis. r i -
dordò. ohe la ;piii pratioa.forma ; d i reazione 
alle perB|onzionì è queUa d i r imandare con 
bi l i ì laoìà 'Votà^òM'ai ìtìÒnslèìio'PtoVinòS 
il oav, Brosadola, ne l le ' a lez ioàfde i rànoQ 
vehtùtor, ' '' . ''•- '..;•;;;:.; -.-;:.;(. 
"-Bispoa'e, ringraziaifdo, il oav. Brosadola. 

Già, alla.oonsegnadeila medaglia, egli ayea 
manìsfastato la sua Commozione e dichia­
ra to il suo patriottismo, tanto più aitò' in 
qùaota;ceroà; il bene del l ' I ta l ia nel' reola-
mare una adeguata, posizióne gijiridiòa pe l 
Sommo Fonléflee, Capò del oattolioìsmò, 
pel- Quale I-Italia è ancora capitale morale 
del;mondo, ed ìtradiatrioe di civiltà ne i . 
seóoli-.:-;j;"r! ;;;,;:••):;;;;,'•; -;;i,.'-i;;;;.;;' ;;.'S;V' 

GIVIDALE.. 

Consìsiia Coiiiunàle. 
I l Consiglio OomuDaie riunitosi s ibato 1 4 

in seduta straordinaria ebbe a prandei'e leV 
seguenti delibMSzioni;;; ; - i ; ; : :;;;;; -

' 2 ; DeflnitiVamenfe oò'ppésse l 'acqua del-
raoquedotto di Purgessimò alla nuova C i -
setma per i l Battaglione Oividale de l l 'S .o 
Alpini ; , 

3 . Nominò a rappresentanti dai Corauoi 
presso il Consiglio P rov , Scolastico i sigg. : 
Ciriani avv. Mario di Spilìmbergo, EUeco 
prof. Giuseppe da Trìcesìmoi Morosutti: 
dòtt. Pio da S. Vito al 'ragliamento e Be-
nier àvv. comm. Ignazio da Tolmezzo. 

Chi ben comincia.... 
I l primo giorno idi scuola gli a luoni 

ed alunne delle scuole elemaiitari nrbaua 
vennero accompagnate dagl i lnsegnant i nella 
chiesa.di S . Franeesoo per assistere ajla 
S,.Messa celebrata dal Custode del Duomo 
Mon; Gattesco. A .me tà della.Messa i l ce­
lebrante abbe a rivolgere, con parola piana,; 
un disopraetto agli alunni tutti, invitandoli 
alla obbedienza ;var8o;i.!Supeitiori a ad ap^ 
prendere quanto di buono verrà loro .inaa-
guato dagli ottimi Preoattpri . ; :;; 

Saggia deliberaziqna, • 
I preposti al Coàsiglip di Ainmini-

strazione "della Società 'Operaia di Mutuo 
Soooorso. di Oividale, ebbero a deliberate 
un contributo di L. 25 a favore della Oom-
mìsaiéne Proviiiòiale antialòoolica in Odine 
facendo voti ohe, i l lavoro da questa espla^ 
tato e da espletarsi, dia ottimi risultati 
specie nel ceto operaio troppo dedito alle 
bevanda alòoólìche. 

OOSEANO. 
L'acquedotto del Rio Gelato 

L'avvocato Baicis presidente del Co­
mitato Promotore, per l'acquedotto del Rio 
Gelato ha diramato ai sindaci degli otto 
comuni da Consorziarsi, per la costruzione 
dall'acquedotto del Bio Gelato, la seguente 
circolare: 

«Per gli ulteriori studi relativi a! pro­
getto che il oómitato, nell' interesse del 
costituendo consorzio, dovrà presentare fra 
breve al ministero, allo scopo di ottenere 
il prestito di favore, occorre ohe codesta 
spettabile Amministrazione versi al signor 
Sindaco di S. Daniele — oav. avv. Bainis 
— la somma di L. SCO. 

La invito quindi di provvedere di con­
formità e possibilmente non più tardi della 
fine del corrente mese di ottobre. 

Io seguito poi ad interessamento fatto 
dalla R. Prefettura di Odine V. S, Ill.m» 
fe pregata di rimettace le due deliberazioni 
(dì 1. e 2 lettura) relative alla costituzione, 
dì consorzio al municipio dì Coseano, per­
chè il comitato le possa assoggettare, con­
glomerate, alla Giunta Provinoiale ammi­
nistrativa perla prescritta approvazione. 
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CODROIPO. 

Sonnambulo 
(ili pmfpfts ds una liutstra 

In ' paese ai era divulgata la voce 
che il signor ]fodrigo Luigi dì Zompicehia 
marito della maestro eignora Fabris, aveva 
t«ntato statnaoe dì togliersi la vita get­
tandosi giil da una finestra di oasa sua 
per dìspìaceiì domestioi. 

Assunte subito personali ìafoimazioDÌ mi 
è risultato clis i! fatto della caduta dalla 
finestra del primo piano realmente avvenne 
alle :) di questa mattina, e che la ver­
sione del suicìdio la sì debba scartare, 
litenendo invece che il Fediigo, sotto V in­
flusso del sonnambulismo, altre volte in 
lui riscontrato, anziché aprire la porta 
iibbia aperta la finestra, dalla quale pre-
L'ipitò sulla sottostante strada. 

Il disgraziato nella caduta ha riportato 
gravi contusioni per il corpo ed ì sani­
tari danno poche speranze sulla sua sorte. 

Particolari di un furto 
li dannesigiato del (urto perpetrato in 

Gradisca l'altro ieri, in pieno giorno, è 
uu tal Venier Santo fu AotoDÌo proprie­
tario, e si vuole che sia stato commesso 
[la due forestieri sconosciuti, i quali sa-
lebbero entrati in casa da una finestra 
ohe riuscì loro facile ad aprire e che poi 
Eli sarebbero recati nelle stanze da letto 
& rovistare di qua e di là. 

I malandrini avrebbero rubato del da-
li&ro in contante, orecchini ed anelli d'oro, 
nonché una collana pure d' oro il tutto 
del complessivo valore dì circa L. 30. 
Non so capacitarmi però come fosse stato 

possìbile por due forestieri non pratici della 
casa del Veiiìer a compiere una si lunga 
opesaaione di giorno, di pieno giorno. 

Ma che siano stati proi'Tio due forestieri ? 
Emigrazione clandestina per i' Argentina 

B' insistente la voce che circola pel 
paese tendente a far credere che parecchie 
persone riescono a recarsi all' Argentina 
malgrado il divieto imposto dal Governo, 
imbarcandosi a Trieste. 

Questa mattina parlando in proposito con 
un Gubagente d'emigrazione di qui, ebbe 
ria esso Iq cooferma suH'avvenuta partenza 
di persone di Codroipo per Trieste con in­
tendimento di salpare per 1' Argentina. 

All' autorità competente ora il re-sto. 
Pel Consiglio Scolastico Provinciale 
Sano stati nominati a far parte del Con­

siglio scolastico provinciale ì signori Dutt. 
Pio Morassulti, l'avv. Ignazio Renier, 
V avv. Umberto Caratti ed il Farmacista 
Luigi B.iUico. 

RONCHIS DI LATISANA, 
e lufluiiuiativire nei uumu cgiiiuii uuiiuiiiv. 
Domenica 1.5, Rouchìs era in testa per 

l'inaugurazione del nuovo edificio scolastico. 
Una follo straordinaria di persone venute 

da Latisana, Fraforeano, Latisanctta assistè 
Sila cerimonia. 

Fra le autosità noto il rappresentante 
fie! Prefetto cav. Gilardoni, il B. Provve-
Jitore agli studi cav. Battistella, l'ispet­
tore scolastico cav. Venturini, il Sindaco 
co. Stefano De Asarta, il parroco don Ni­
colò Stefanutti, la Giunta e il Consìglio al 
completo. 

In Municipio ebbe luogo il ricevimento 
e le presentazioni, quindi i convenuti, pre­
ceduti dalle bande di Muzzana e di Ron-
ohÌ8, in corteo muovono verso le Scuole, 

Appeoa giunti il parroco don Nicolò Ste­
fanutti, impartisce la benedizione a tutto 
il locale, quindi il Sindaco co. Da Asaita, 
pronuncia brevi parole di presentazione 
dell'oratore ufficiale oav, Battistella, 

Questi esordisce compiacendosi col Co­
mune di Ronchis che seppe compire un 
opera che torna a sua utilità e onore. 

Un tempo le scuole erano tenute in am­
bienti esteticamente brutti e igienicamente 
indecenti, oggi tutti i comuni compresero 
l'importanza dell'istruzione e sì affrettarono 
& rendere le scuole esteticamente e igieni­
camente tali da ispirare l'amore allo stu­
dio. Con questa cerimonia — dice l'ora­
tore — Rivignano celebra degnamente la 
data del 50.a del risorgimento. Chiude ac­
cennando a Tripoli. Calorosi applausi salu-
lano le parole dell'oratore. 

I convenuti passano a visitare il nuovo 
locale poscia si riuniscono a banchetto. Al-
Is fine del pranzo brindarono il co. De 
Asarta. i! cav. Gilardoni e il cav. Ventu-

RAVASCLETTO 
Giudizio autorevole. 

II R. Pretore, venuto per la ratifica di 
parecchi atti dì stato civile compresi nel 
1910, ebbe a domandarci : 

— C è r ufficio telegraflijo ? 
— Dottore, no. 
— E il telefono? 
— E' finalmente in viaggio, dottore. 
— Ci sarà almeno la collettoria postola? 
— Neppure ! 
— Ah! capisco, conoh use allora con ac­

cento nieridionule, è questo dunque un Co­
mune del Nord !... 

S' d îvvero infelice la condizione del 
aoEtro Comune, e da tutto un popolo pro­
rampo voce di condanna contro chi ci lasciò 
nell'abbandono, reclamando i provvedimenti 
esi«si al più piccolo paese civile. 

MAlStlAGO 

la fin i l e 1 iPÉ. 
Una gravissima disgrazia dovuta alla 

sventatezza, accadde martedì al ragazzo 
De liorenzi-Scaiabello Giuliano di anni 
otto. 

Questo ragazzo, vivacissimo come tutti i 
ragazzi delia sua età, era salito su una mu­
raglia e si divertiva, aiutandosi con le 
mani e coi piedi a corre'e su e giti. 

Fatalmente trovavaai sopra una ceppala 
di fresco tagliata, un piede gli scivolò e 
cadde riverso. Un ramo della ceppala gli 
penetrò in una natica peri'otandogliela e 
uscendo dalla parte opposta. 

Alle grida dello sventurato fanciullo ac­
corsero varie persone le quali durarono fa­
tica a toglierlo dalla terribile posizione 
poiché ad ogni movimento sebbene lieve il 
disgraziato urlava dal dolore. 

Condotto alla propria abitazione fu visi­
tato dal medico comunale, il quale vista 
la graviti della ferirà 'si riservò la pro­
gnosi. 

SANGOARZO. 
Conferenza 

Domenica l'amico nostro sig. Fittioni 
Antonio segretario del Cìrcolo giovanile 
dovendo tra pochi giorni indcssare la di­
visa militare ha voluto darci l'addio fa­
cendoci sentire una b?lla conferenza sul 
< Rispetto umano » che purtroppo fa tanto 
male specialmente tra i giovani. Finita 
l'applaudito conferenza il presidente del 
Circolo sig. Sniderò Antonio, a nome di 
tutti ì soci rivolse il saluto cordiale all'a­
mico rievocando il bene ch'egli aveo fatto 
tra noi col esempio e la su) dìligenzo. 

NOGAREDO DI PRATOO 
La bicicletta di Agosto 

Domenica passata 15 corr., il muratore 
Quinto Agosto di Colloredo di Prato entrò 
verso le 18.30 nell'osteria dì corto Pa-
guuttì Rodolfo per bere un bicchiere, la­
sciando la bicicletta quasi nuova, del valore 
di h, 160, nella rimesso del Psgnutti 

La pianta che ha molli fruiti, non li 
•ìnHttira tutti. 

Ritornato per riprenderla, dopo poco 
tempo, la bicicletta era sparito. 

Immaginarsi la dolorosa sorpresa dell'A­
gosto. Dovette ritornare a casa a piedi e 
sì recò a fare regolore denuncia dell'ac­
cadute alla benemerita arma. 

Non e' è ohe dire : lo sport è un gran 
tentatore. 

GALLERIANO. 
Mon, Parroco Viaticato 

S. E. Mona. Peiizzo sorregga l'ombreilo. 
Mortedi è stato recato il S. Viatico al Par­

roco di Galliano, Mons. Gìov. Trusnik ca-
CividàleV"-"^'- ''""• "" '•"" """-"•••*•' "• 

L'ombrello del S. Viatico era retto da 
S. E. Mon. Luigi Peiizzo, Vescovo di Pa­
dova. 

BUIA. 
Per combattere l'afta epizootica 
Il nostro Sindaco constatato a mezzo 

del dott. Tomi veterinario consorziale dì 
Torcente 1' esistenza d'un caso di afta 
epizootica in una stalla della frazione di 
Urbignscco ha emanato un'ordine in base 
al quale tutti gli animali sieno chiusi nei 
rispettivi cortili. Qualora detti animali fos­
sero trovati a vogare per le strade saranno 
uccisi e i proprietari deferiti all'autorità. 

PAIiMAiirOYA. 
Gonsigiio Comunale. 

Il giorno 15 corr. si è riunito il nostro 
Consiglio Comunale per procedere alla no­
mina di quattro rappresentanti al Consiglio 
provinciale scolastico. 

Riuscirono eletti ì signori Luigi Ballico 
di Codroipo con voti 12, Caratti co, avv, 
Umberto, con voti 14, PoUìs avv. Antonio 
di Oividàle con voti 8, Spinotti avvocato 
Riccardo di Tolmezzo con ?lti 7. 

Il Consiglio trattò inoltre del nuovo 
edificio scolastico deliberando di affidare 
all' ing. Cudugnello, della vostra città, la 
redazione di uu progetto, 

GBMONA, 
L'esito delie eiezioni 

per il Con*. Prov. Scolastici». 
Eccovi le risultanze della votazione 

avvenuta quest'oggi al nostro Consiglio Co­
munale per la nomina dei 4 membri del 
Consiglio Prov. Scoi., Oìriani avv. Marco, 
Ellero prof. Giuseppe, Mocassutti dott. 
Pio e Renier avv. Ignazio, riportarono i voti 
della maggioranza circa 14 per ciascuno, 
PoUie avv. Torquato, Xomasutto avv. EJ -
rico e Spinotti avv, Riccardo, riportarono 
i voti della minoranza e cìcò 4. 

Arresto per porto d'arma. 
Il giorno 16 venne tradotto a queste 

carceri certo Aita Giovanni di Luigi dì 
anni 36 di Buia, denunciato per porto 
d'armo abusiva, 

L'Aaito doveva scontare due giorni di 
prigione; aveva avuto però la mala idea 
di presentarsi ai Carabinieri di Buia con 
dei modi spavaldi che causorono la perqui­
sizione do cui risulte in poaaessa di un 
accuminaiisHimo punteruolo, 

TRBFPO GRANDE. 
Finalmente abbiamo l'ufDclo postale.. 
L'uflloio "si è aporto Lunedi in una 

sala al pianterreno del palazzo municipale 
messa gratuitamente dal Comune a dispo­
sizione del Ministero delie Poste e Tele­
grafi. 

PRECENIOCO, 
Si annega sotto gli occhi della moglie 

Il possidente Sabbadin Sante, d'anni 
64, mentre passeggiava, assieme alla mo­
glie lungo la sponda del fiume Stella culto 
da una subitanea esaltazione mentale si 
gettava nell'acqua annegando. 

Il cadavere malgiado le ricerche fatte 
non fu ancora ripescato. 

Il Sabbadin era affetto da una grave 
molattia incurabile, 

VILLA SANTINA. 

Sarà v e r o ? 
Sotto questo titola la Patria ho do Villa 

Santina 16 : 
« Corte voce che l'autorità tutorio abbia 

annullato l'appalto delle foste d'Invillino, 
avvenuta per licitazione privata fra le coo­
perative di lavora, 

I motivi, a quanta ci consta, vanno ri­
cercati nella ommissìone di alcune forma­
lità da parte del presidente: onamissìoce 
facile anche perchè si trattava del primo 
esperimento del genere in provincia ; e che 
alcuni benpensanti honno fatto rilevare 
subito nei ricorsi da essi presentati. 

Le cons '̂guenze dell' annullamento sa­
ranno risentite dagli operai che attende­
vano di cominciare i lavori e che vedono 
invece procrastinarsi 1' epoca desiderata >, 

Per porte nostra ricordiamo che il pre­
sidente è quel pruf. DÌ Prato che ci que­
relò, ìntravvedondo erroneamente gli estre­
mi della dilTamazioDe in una corrispondenza 
da noi pubblicata sull'asta in parola. 

Noi abbiamo subito fatto un' inchiesta 
che non pubblicammo perchè venuti a co­
noscenza del fatto che l'autorità sì occu­
pava della cosa. La formalità dimenticata 
dal prof. Do Prato — secondo le dichia­
razioni da lui stesso fatteci in uno inter­
vista — sì è quella dì aver fissato il mì­
nimo d'asta, sul minimo determinato dal­
l' ingegnere, nello scheda che suggellò e 
mise nell'urna senza udire, anzi prima 
che arrivassero gli altri due membri della 
stazione appaltonte, sindaco Venier e si­
gnor Zanier, 

Della querela fattaci annunciare niente­
meno che per telefono sulla Patria noi nf-
ficìolmente non sappiamo ancor nullo, 

TRAVA. 
Fior di salute I 

Il 13, a mezzodì, mentre l'orologio 
del componile scoccava tranquillamente le 
dodici, decedevo il 21,o di quest'anno, su 
unt̂  popolazione di 550 anime. Veramente 
il 4 0(0 è uno percentuale, un po' troppo 
elevata, se si tien conto che non siamo 
ancora alla fine di dicembre. E l'orologio 
che ho già segnato nel 1911 lo morte di 

guata con la' etessa indifferenza e maestà 
per la serio punto irrisoria di 199 anni. 
Uscito dalle rinomate ditte Pesarine, ha 
scoccato dapprima le sue ore sotto il do­
minio della reppublìoa Veneta, poi ha espe-
rimentoto il regirne dell'Austrio, ed oro da 
45 anni batte e pulsa col cuore degli Italiani, 

Oh, quanta storia e quanta cronaca esso 
potrebbe narrarci ! di quante vicende, or 
prospere ed ora avverse, è stato freddo 
spettatore ! 

Ed oggi, mentre segnava l'ara dell'ulti­
mo morto, pareva a me ripetesse dall'alto ; 
Né di vecchiaia, né di malattìa, se non è 
l'oro, non si muore. 

PHBMARIACCO. 
Orario esercizii pubbllci-

II Sindaco del nostro Comune ha fatto 
diramare già da un mese .un orario per 
l'apertura e chiusura delle osterìe e pub­
blici esercizii del Comune, 

Da Settembre ad Aprile dalle ore 7 ant. 
alle 10 pom. ; da Maggio ad Agosto dalle 
6 antim. alle 11 della notte, Noi lo ri­
chiamiamo alla memoria per la esatta os-
eervenza, dal momento che é stato emanate. 

Cose scoiasticlis, 
In seguito allo nuova legge scolastica ; 

il Sindaco d'accordo col Direttore Didat­
tico locale ha stabilito che tutte le scuole 
elementari delle nostre frazioni sieno miste, 
compresa lo quarta obbligatoria per la 
femminile, 

FORNI DI SOPRA, 
La nostra lista ali' unanimità 

(15) Oggi al ronsiglio comunale hi avuto 
luogo la votazione pei rappresentanti dei 
Comuni della Provinolo nel Consiglio sco­
lastico provinciale, 

Ui il piacere 'li annunziarvi che lo no­
stra lista, presenti 11 Lonsiglieri, fu votata 
ad unanimità, 

SBDBGLIANO 

La iDorte ili 
L'oltra mattina in Orione di Sedegliono, 

dopo lunga malattia sopportato con cristiana 
rassegnazione, rendeva l'anima suo a Do 
il sac, don Angelo Frenassi. 

Giovane rigoglioso di vita ed rìdente di 
entusiasmo dal primo suo giorno dì sacer­
dozio consociò a Dio e alla suo causi ogni 
suo energio e tutto se stesso, abbandonan­
dosi ad un lavoro intenso ed ininterrotto. 

Il lavoro superiore olle sue forze lo 
estinse o Grinus suo paese natale. 

A Rodeano dove por 5 anni esplicò il 
suo apostolato lasciò nel cuore di tutti ri­
cordi incancellabili. 

IPPLIS. 
Dellberazioai Conslgliari. 

La votazione per i quattro rappresentanti 
al Consiglio Prov, Scolastioo ha dato il se­
guente risaltato : Renier voti 8, Ellero 
prof, Giuseppe 8, Coren B, Ballico 4, Fol­
lia 2. 

Riguardo all' istanza. pr<,dotta dal par­
roco locale per il restauro del campanile 
fu deliberata la proroga dello deliberazione 
in proposito avendo il Comune altri impegni 
più diretti e pressanti. Lo stesso' per il 
sussidio al riatauro del ponte sul Natisene 
ai quali lavori concorre anche Premariacco, 

Fu concesso la proroga d'orario di lavoro 
al prestinaio Tavagnacco, 

AH' oggetto del Bilancio preventivo 1912 
fu approvato l'aumento di prediale da lire 
1,20 a L. 1,85 per la spesa dell'acquedotto. 

Ponte Romano. 
In seguito a soprahioghì di ingegneri fu 

ritenuto che le oondizioui statiche dal detto 
ponte si trovono in poco buone condizioni 
e fra poco tempo i due Comuni interessati 
diivranuo sobbarcarsi la spesa, dì restauro. 
Il ponte allo stato presente non sopporte­
rebbe un peso maggiore ai 30 qiiìntoli. 

Avviso ai carraduri. 
TARCENTO. 
BenefiosnzB. 

In morte di Giuseppe Uerettì i sigg. 
Bulfooi G. B., GregCirutti Luigi, Tassini 
avv. Dionisio, Perissutti cov. Luigi, Angeli 
Virgilio, Candiago rag, Antonio, Benedetti 
dott, Guid ', Badini Denoto Tenente, Tami 
Corrado, Turrìn Cesare, Luigi Armellini 
fu Giocamo, Zaccomez Antonio, Uorgante 
Ugo banno offerto all'Asilo Infantile L. 30. 

La Presidenza riconoscente ringrazia. 
PASIAN SGHIAVONESCO. 

Consiglio Comunale. 
Benché l'ìU.mo sig. Prefetto si avesse 

presa lo premura di convocore il nostro 
Consiglio comunale pel 15, domenica, 
pure i nostri padri coscritti vi intervennero 
in numero tale da non ottenerne la mag­
gioranza voluta dalla legge, Epperò non 
c'è punto da farsi meraviglia se il destino 
continua a perseguitare quella carcassa dì 
amministrazione che risponde al nome di 
Comunale Consiglio, doto e concesso che 
parecchi sono i posti vacanti, senza che 
l'autorità locale si abbia mai doto penaiero 
di domandare la decoJenza ai consiglieri 
che abitualmente son soliti a godersi il ti­
tolo onorifico senza 1 relativi pesi. 

Comunque, coso mai si deve pretendete 
da una Giunta, che non esisto ; e se anche 
sou in carica certi membri, questi ben 
poco pensono alle faccende omministrotive, 
15;. panioono dolntnso nnesto disastra, am­
ministrativo, degno di non essere toUeroto 
neanche nello Beozìo, 

E il oav. Venier, tanto dogno dì enco­
mio, crede forse che l'assessorato non debba 
eccedere il puro nome ?? 

ATTIMIS. 
Il suicidio dell'Ufficiale Postale 

Domenica 15 nel cortile d'una casa si­
tuata di fronte all'Ufficio Postale, ad una 
cordicella assicurata ai piuoli d'una scola 
fu trovoto appiccato l'ufBciole postole L-jigi 
Del Negro, d'anni 70. 

Si ignorano le couse che spinsero il di-
Bgrazioto a togliersi la vita. 

La croce tion fu il camticre. 

Corriere dei Gastaido 
Il frumento. 

Porleremo oggi di quelle operazioni, che 
procedono lo semina, riguardano la super-
flce del suolo e sono destinate a sminuz­
zarlo, ad uguagliarlo per renderlo atto a 
ricevere il seme. Le pìoggie frequenti han­
no favorito lo sviluppo d'erbe cattive ed 
inzuppate le zolle in tal guisa che neces­
sita ripassore dette terre coU'estirpatore, 

Mediante restìrpatore,chestanteil prezzo 
poco elevato é anche a portata delle pic­
cole proprietà, risulta possibile la raccolta 
di tutte quelle e.tba ohe l'aratro ha sradi­
cate e più 0 meno sotterrate, nonché di 
quelle nate dopo la lavorazione. 

Così preparato il terreno, cosa di prima 
necessitò per l'agricoltore é quella dì pro­
curarsi un buon seme. L'annata ecorea die­
de bellissimi prodotti di frumento, ma per 
questo l'agricoltore non si illuda. Benché 
abbia il frumento bello, se ritiene di po­
terlo risseminare, egli è in errore. Sia il 
frumento stato coltivato magari a 10-15 
Km, di dietonta esso è sempre otto, ben 
s'intende svecciato, ad essere seminoto nel 
proprio pi derp. 

Le prinoìpoli e più consigliote quolità 
di fiumento sono ; 

Il Cologna Veneto io luoghi asciutti per­
chè v'ha soggetto alla rugine, 

11 Shiriflf's Cologna per il suo elevato 
prodotto è parche resistente allo rugine. 

Il Gentile rosso di Tcscans perchè è re­
sistente all'allettamento. 

Il Rieti che si deve preferire nei luoghi 
bossi umidi perché resiste o'ia rugine. 

I requisiti ohe deve avere un buon seme 
si possono cosi compendiare ; 

1.0 Presentare tutti i caratteri che si 
desiderano prodotti. 

'2.0 Avere al massimo grado il potere 
geruiinotlvo. 

3 0 Non essere inquinato con semi di 

•ai 
altre varietS, presentare cioè la tnogaiit 
purezza. 

Seconda cosa ohe il pratico agricoliô  
deve tener da conto è quello di coociimi 
per bene la tetta, ohe vanno a frumenti 
E' questa una ormai che non deve da oti 
suno essere dimenticata, data la sua it 
portanza. 

Subito deve esludersi come concime p 
il frumento, lo etallatico e le materie 
ganiche perché queste mantengono il suo! 
troppo sollevato, favoriscono lo svilupg 
fog.iaceoi provocando l'oUetamento e p.; 
tono nel campo una grande quantità 
cottive erbe. 

Do concimazione chimica é quello et 
meglio corrisponde nella pratica. 

La concimozione si deve fare compiei 
e cicè con concimi fostaetici, potassio 
azoto'i, 

I concimi fosfatici portano un buon ii 
mento nella produzione dei s<:mi, rendeu: 
più resìstente il fuetc ; ma tuli bentf 
non valgano a pagare la spesa S! 
quando nel terreno aio immagazzinata m 
buona quontità di moterio potassicA e n< 
faccia difetto l'azoto. 

Solo noi terreni forti si può adoperi 
le scorie in ragione di 3 a 4 q,li pereti 
pò:, negli altri cosi il pei fosfato in rag 
ne q.li 1,50 oppure 3 per campo, 

I concimi potassici risultano di soni 
importanza ogni qualvolta lo potassa difel 
nel terreno. In tutti quelli di natura i 
gillosa (forte) alluvionali la potassa ii 
manca e quindi .non è conveniente usi 
detti concimi. 

Essi sì adoperano in terreni sciolti 
ragione di Kg, 80 al ql. 150 per ettari 

I concimi azotati fivoriscoau lo svilii; 
fogliaceo e delle granello ma bisogna ij 
perarli con molta precouzione. Si ado{ 
rano ql, lóO di calciocianaraids o ili i 
trato di soda per ottoro. 

Tonto il perfosfato, che la potassa t 
calcìocianamìde sì possono sporgere pé 
avanti la somino interrandoli con 
buona erpicatura, solo il nitrato di at 
bisogna spargerla in copertura ed a ; 
riprese, 

II frumento si deve seminare in 
che oi primi geli le piacine già sianoi 
bastanza vigorose. 

Noi dell' Italia settentrionale usiamo 
minare nelle prime settimane di ottot 
Neil' Italia centrale verso la seconda n 
di ottobre, Neil' Italia Meridionale nf 
prima metà di novembre, 

La semina a mano (a spaglio o ad ai 
si deve escludere perché presenta m 
diffotti. 

La semina si deve invece compieie 
..mezzo della seminatrice meccanico nri 
cònosciutissimo da tutti. Con esso si ha 
grandi vantaggi -, i semi vengono diap 
in tante linee equidistanti ohe permetti 
una rapida e completa germinazione : 
sviluepo maggiore delle pianticelle una i 
gliore circolaziiine dell' aria : 

L'azione della luce è più manifest 
perciò maggioire irrobustimento dello sii 

Nelle semine a righe tutte le pii 
vengono quindi a trovarsi nelle Bti 
condizioni e conseguentemente acquisi 
un grande sviluppo. Ivi le cure oultui 
risultano più semplifioote e di minore sp 
potendo venir eseguite meglio e con u 
giare rapidità. Colle mocchine poi 
parmia del seme, che può salire al qiui 
e in certi casi al terzo senza avere i 
produzione inferiore. 

Seminato il seme si deve interrarlo 
non come facevano ì nostri avi, con 
ratro sotterandolg cosi ad una profooi 
variabile, ma con l'erpice e in rari i 
con l'estirpatore. 

La media profondità olla quale il sa 
deve essere interrato varia fra i tre 
5 cm 

Prima di cadere ammalato il vei 
rando Cardinale aveva diretta al Cli 
ed ai fedeli della sua Arcliidioocsi 
seguente lettera. 

t Ora che moitì dei nostri frati 
italiani coraggiosamente espogouo 
loro vita in guerra por il bene de 
nostra Italia, a me e voi miei dile 
figliuoli, non deve bastare di acce 
pàgnarli col desiderio della vittori) 
della pace, ma dobbiamo fare quale 
cosa di più. Dopo aver dicliiarato 
essi che noi li amiamo a occompago 
mo col nostro alVotto, volgiamoci e 
fiducia al Signore Iddio degli esercì 
e preghiamolo fervidamente ailì'X 
il sangue dei nostri fratelli sìa qui 
do è possibile risparmiato e che ^ 
guardando alla croco che sventola si 
loro bandiera si rinvigoriscano 
fedo e comprendano bene addentri 
algni&cati nobili e misteriosi della cri 
di Cristo. 

Irroghiamo altresì il Signore 
chiese, molto più nell'intimo dei noi 
cuori, affinchè la vittoria dei noi 
non sìa .soltanto una vittoria dell» 
stra patria, ma un trionfo della n 
gione cattolica e dellacri.slianacivìi 

€nra r a d i c a l e deila Yaglnite granuìosa delle lUoviiie Candelette al ! ! ]Bae i l i©l„ ed al **itti©l© 
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Come si lavora. 
Segretariato del popolo continua 1' a-

pera Bua a favore della olasao pia blsogucsa. 
0Ì tanto in tanto siami ben lieti di enu­
merare le rendite edi sussidi da esso ot-
leDUti ai poveri siaistrati e cosi tutti i no-
st:i operai impareranno 8 conoscere sem­
pre meglio questa nostra fiorente istitu-
ioce e apprezzarla come ben si merita : 
i,esutta Pietro di Carpacco Cor. 168, 
Noacco Angelo di.Cùesignaeco rendita 18 

U mensili. 
Ssmacort Teodolinda da l'agsgna rendita 

di'. 114. 
Gomunisso Aristide a Frontenhauser 
,ii 156. 

Jo.-raona Giuseppe di Taipana Cor, 108, 
Sala Oio Batta'di Forni di Sotto Cor. 374. 
l'olo Vittoria di Bnemonzo Mk. 58,90. 
Eustacchio Marco di Buia Curr. 174,64. 
iitefinntti Osvaldo di Avasinie Mk. 

Só,33. 
l'dtal Leonardo da Qeinoaa L. 300. 
M&lisioi G. Bit t i da Tdmassons Oor. 

12S,40. 
•Jementì IjOfinarrlo di Seguacco L. 103, 
.'MO Angelo da Goners Mk. 450. 
Jndfivieni Arigo da Buia Mk. 541.20. 
D.ì D.mjoico di l'jipaoa Cjr. 105. 

V 

'er opera del K. Commissariato si è 
rto t-stè e Milano un nuovo Ufficio 
!aiigrazione coi seguenti ecopi : 
7 alla repressione dell' emigrazione 

icdestina j 
,V a i r assistenza d'gli emigranti che 

spatriano pei conSoi di terra e segnata-
i.te delle donne e dei fanciulli ; 
/ alta dilTusione d'inforrsazioni utili 
. emigranti : 
ry al disbrigo di tutte le pratiche che 
esso saranno affidate. 

manda da Montevideo il nostro oon-
ittailino Sac. Riccardo Pittici e pubbli-
biamo : 

e qualità ili iuonricat'i del Se^^retariato 
'Entrale dell'ITALlGA GENS uell'Ui-aguay 
ri metto di nuovo agli ordini dei mio 
rapaesani del Fluii per tutti i servizi di 

Qfvirmazioni od altri cha pî eso prestar loro 
Mi solo per rUcaguiy mn aoohR per l'AR-
E.NTINA, CHILI', PARAGUAY .ed un 
o' pel BRASILE specie meridionale. Mi 

à doppiamente caro quanto poti 6 fare 
TALUNI FRIDLANI conservandomi io 
empre malgrado gli anni e le distanze 
iirlan par dret a par Stuart ! 

richieste devono dirigersi al Sae, Eie-
) Pittiui — D rettore del Collegio 

lOS BOSCO \EstanzueIa) — Montevideo 
ragaay. 

Questo ottimo e dotto sacerdote ^ na-
Tc da Triceairno. 

(». d. r.) 

f i i iM {W0m Ifiiili 
Con lunedi cominciò a funzionare il sio-

sesto Cooperativo Friulano. 
Luneai infatti è stato installato ueU'uìBcio 
Vicolo di Prampero 4, dal Presidente 

ignor Francesco Martinuzzi, il direttore 
gi'.or Luigi Delia Bassa. 
Auguri di prospera vita all'Istitur,ionp. 

Anno tri!»te. 
5! colera 
J.a siccittl 
Le inondazioni 
Le catastrofi di laare 
I.'erutiione del l 'Etna 
l.a guerra in vista. 
Senza contare tut t i gli spettacoli 
atricidi che ci offrono i socialisti 
i repubblicani in Bomagna. 
A proposito della cessazione del 
fi',0 della t irannide dei pret i , e del-
inaugurazione del regno della fratel-
ii?.a da par te di tu t t i i baccalari 
ella popolareria. 
Ma lasciamo andare questo ma­

ni onic, e facciamo un riHesso sul-
'• hci.igure mater ia l i . 
Di fronte ad esse, al colera, alla 
citA, agli uragani, alle inondazioni, 

gli incendi, noi credenti diciamo: 
la mano di Dio che ci punisce per 
«Ostri peccati, per chiamarci a rav-
òiinento. 
Ma un giorno il Signore saprà bene 

cornpen'sarci dei sacrifici e delle 
love a cui ci sottopone. 
K gli a l t r i? Gli atei, i inesaoni, i 

icialisli, tu t t i gl iscienziatinoncredenti? 
oichè eiisi non ammet tono una causa 
rima ed assoluta di quanto avviene, 
it cosa resta loro? L'imprecazione e 

bestemmia. Pensiero da meditarsi 
tu t t i : la religione fonte dì luco, di 

•ut'orto, di speranza, di paco; la 
iscredenza bara t ro di ignoranza e 
una di disperazione. 
Iniantn preghiamo il i^iguore a 

Iterarci dalle disgrazie: « pesie, fame 
helh, libera nos, Domine, 

Allevatori di bovini! 
Leggete l'Articolo: 

ìi 

— A Modena è stato tenuta il Congresso 
socialista. E ' stato il'vero Congresso della,,, 
babilonia, urla, fischi, schiamazzi e accuse 
vicendevoli. Che bel sol,,, dell'avvenir 1 

— Nel Ferrarese 6 incominciato lo scio­
pero agrario. Povere popolazioni, destinate 
a esser zimbello di pochi mestatori con 
immenso danno proprio ! 

— A Capua è — si può dire — mori­
bondo il Card. Capecelatro un dotto di 
fama mondiale. 

BELGIO 
Hanno avuto luogo le elezioni. 
Socialisti e libérali — poveri liberali — 

si erano uniti contro i cattolici. Ma i cat­
tolici, (la soli, mantengono i loro posti. 

PORTOGALLO 
Contro la Sepubliclietta — come la chia­

mano — i monarchici tentano ristabilire 
il governo di prima. Finora però non 
hanno avuto molta fortuna. 

PERSIA 
Rivoluzioni anche in Persia, e precisa­

mente a Teheran, capitalo della Persia. 
CINA. ' ' ** 
Rivoluzione anche in Cina. Si vuol but­

tar giù la monarchia e metter su ìnrepub-
blica. Se giovasse cambiar governo!,,. 

AFRICA. 
In Afciw abbiamo tedeschi, francesi, e 

epagouoli pel Marocco, abbiamo i francesi 
pel Cjogo, E poi siamo asi italiani contro 
i Turchi. I turchi pjre vogliano nìoleatar-
cl nella Colonia Eritrea, D> questi giorni 
la flotta turca è uscita dai D,ird:inelli ; si 
è un po' in pensiero, perchè, certo, po­
trebbe capitare qualche sorpresa, — Quan­
to ni rostri bravi soldati, es3i si riportano 
da vnlorosi. Piaccia a Oio usaecondare i 
loro sf,rzi e feir si cho in Africa tornì a 
risplendere la civiltà cristiana I 

Genova 16. — Stamane alle ore 5, dal 
treno merci partito da Campazzo sì stacca­
rono, per una rottura del gancio, otto va­
goni carichi di merci che causa la pen­
denza della linea presero a letrocedere a 
una velooità vertiginosa ; 100 km. all'ora, 
•Malgr-ado-gli-sforzi-dei frenatori,-i- vagoni 
investirono un altro treno merci fermo alla 
Stazione di Rivarolo, 

All'urto i carrozzoni volarono in pezzi. 
Passato il primo sgnraeat", vennero ini­

ziati ì soccorsi. Dai rottami vennero estratti 
il frenatore di coda del treno spezzato 
tale Rossi di 23 anni, rimasto orribilmente 
schincciato nella sua garetta, ed il frena­
tore del treno investito, Pietro Pompili di 
30 anni, pur egli schiacciato nella sua ga­
retti. 

Dille macerie vennero estratti altri cin­
que, feriti, uno dei quali gravemente. 

Sul luogo sono accorse le autorità, la 
[-ubblio assistenza e numerosi operai per 
sgomberare la linea. 

Il terremoto in Sicilia 
UDittgniici QDrti - M I M\ gravi, 

Oiarre, 16. — Nelle località dan­
neggiato dal terremoto crollarono mol­
tissime case di campa gua e anche al­
cune ville nelle contrade di Fonda-
macchia, Kondiuella Baglio Fau comur.o 
di Giarre eSantavener lna e nel comune 
di Acireale — l ' inora furono es t ra t t i 
dalle macerie ben 14 cadaveri , e molti 
feriti. Questi — alcuni dei quali gra­
vissimi — vennero ricoverati negli ospe­
dali di Oiarre e Acireale, Carabi­
nieri e soldati, accorsi prontamento, 
procedono allo sgOMibero delle macerie 
ed al salvataggio. 

E' s tato na tura lmente disposto pei 
primi urgent i soccorsi alle famiglie 
povere. 

Una per volta. 
( 'Tra amiobe ) 

— Che ti pare della Contessa X,,,,? 
— Non ci sarebbe male, ma ha una 

bocc-t così larga !.,, 
— : arga el ma beo,,, nwhìliata..., 
— S^i sicura però che i mobili siano 

suoi ? 
Di f^tti tante volte i,., mobili chi sa dì 

chi sono stati. 

Parere e non essere^ r come filare e n&ii 
tessere. 

Il desiderio fa parer bello olle é brutto. 

CUCINE ECONOMICHE 
( Vedete in IV pagitui) 

Massoni e socialisti italiani 
contro la Patria per la 
Turchia. 

Mentre il popolo d ' I ta l ia nella gran­
de impresa nasiona'e di 'Iripoli si 
unisce in un grande e concoide movi­
mento, ì massoni italià&i la tradiscono 
nei suoi. interessi piti sacri. 

Abusando del popolo che si è loro 
affidato nelle leghe socialiste, il mas­
sone Bisolati, l 'ebreo Mussati e com­
pagnia bella, hanno ten ta to di provo­
carlo ad uno sciopero generale contro 
la patria, sciopero che fortunatamente 
si è risolta in un fiasco colossale. 

Fa pena però pensare che vi siano 
degli italiani cosi inconsci, che imme­
mori di un continuo vilipendio di noi 
da parte dello orde turchesche, parlino 
continuamente di rivincite borghesi, di 
criminalità coloniali. Fa pena leggere 
le cronache dei giornali turchi che 
insutano la nostra patr ia ed incitano il 
governo ottomano al la resi.«itonza, per­
chè sicuro di aver alleati nella lotta 
contro l 'Italia i socialisti italiani. Fa 
pena rilevare corno nel congresso mas­
sonico tenutosi a Koma nell'occasione 
del XX settembre, i delegati delle leg­
gìo massoniche si sieno pronunciati in 
favore delia Turchia e contro il sufra 
gio universale ; i t radi tor i della patr ia-
e del popolo. 

Fa pena vedere i socialisti i taliani, 
che dimentichi d 'aver salito le scale 
del Quirinale e d'esser stati gli ascari 
dì Gìolitti. r innovando l'abito antico, 
scendono ad agi tare la piazza gridan­
do .• Abbasso la patria ! Viva la rivo­
luzione sociale ! 

Ecco le imprese gloriose della mas­
soneria e del socialismo. Spingere la 
teppa a bastonare qualche religioso o 
qualche suora inermo ad allearsi coi 
Turchi contro la Pa t r i a i tal iana. 

Quando essi oservano ancora r ipete­
r e che noi siamo i nemici della pa t r ia 
noi grideremo loro sul viso : Sepolcri 
imbiìieati, rintannatevi nelle loggie o 
fattevi mumlmnni ! 

Sarà molto meglio. 

I giornali d̂ 'l mondo, 
Il DAILY EXPRESS pubblica una 

statistica di tut t i i giornali che si 
pubblicano nel mondo, Risulterebbe da 
questa che la Germania ha 5500 gior­
nali, dei quali 800 quotidiani ; ad essa 
tien dietro l ' inghi l terra che ne poi-
siedo 3000 con 809 quotidiani : la 
Francia ne ha solamente 2819, di cui 
poco più di 700 si bubblicauo quoti-
dianameute L'Italia avrebbe 1100 pub­
blicazioni periodiche ; non si sa quanto 
di queste veggano la luce ogni giorno 
Seguono poi, l'Austria, la Spagna, la 
Russia, la Grecia, e la Svizzera. cosi-
che in tu t t a "EUROPA, l'opinione pub­
blica dispone, per manifestarsi, di cir­
ca 20.000 organi. " 

Nell'Asia fra gionalì quotid 'aui e 
riviste, sì contano più dì 3000 pubbli­
cazioni, la maggior par te delle quali 
appart iene al Giappone ed alle Indie 
Inglesi. L'AFRICA non possiede che 
200 periodocì. tut t i pubblicati nelle 
colonie europee. L'AMERICA occupa 
un buon posto nella statist ica dei gior­
nali : soltanto gli S t a t i . Uniti h a u n j 
12,500 pubblicazioni, in cui sono com­
presi mille giornali quotidiani, dei quali 
120 redat t i da negri . L'OCEANIA è 
assai povera, quandnque l 'Australia e 
la nuova Zelanda abbiamo buoni gior­
nali e riviste. 

In complesso si può dire che ai 
s tampa un giornale per ogni 82 mila 
abitanti del mondo. 

Nientemeno ! 

CRONACA RELIGIOSA 

Ci scrivono da Pi'Zzo di Ci.droipo 17 : 
In territorio di Pozzo, vicino al Taglia-

menlo, esiste una cappella che risale al 
600. L'altarino in legno, ormai eonEiimato 
da vetustà, esigeva radicali riparazioni. 

Oca, mediante la munifi;:enza del dott. 
Giovanni Straulìno ; proprietario dello sta­
bile, denominato Loreto, ove si trova la 
cappella, ed altre piccole offerte, l'alta­
rino del tutto nuovo si trova a pesto. Do­
menica p. p. se ne fei'e il solenne tra­
sporto dalla Chiesa di Pozzo alla cappella 
ove celebrò il Rav. Parroco di S. Lorenzo, 

La nuova cantoria di Pozeo eletrizzò la 
moltitudine dei fedeli, accorsi anchi; dai 
limitroU paesi, coH'efieouzione, con accom­
pagnamento d'Armtnium, della Messa a 
2 voci « Ttì D?um laudamus » del Perosì, 
Due parole dì oìrco.stanza dette dal Par­
roco ccmmossero l'uditorio. 

A funzione finita oguuno se ne ritornò 
pienamente soddisfatto. 

Quanto cara questa f-sta unica f iiittosfo 
che rara, 

On grazie vad,i al dott, Strauiino che 
tanto Si prestò per la riuscita delia testa 
largheggiando in generosità coi cai.tori e 
coi fanciulli. 

Un augurio alla cantoria, eh^ conta un 
anno di vita, di sempre nuovi trioofi per 
la gloria di Dio p ' r il decoro delle fun­
zioni. 

Dn plauso alla cantoria eh? seppe viu-
cere (.staceli d'ogni sorta per la fortezza 
addimostrata nel propugnare l'unione la 
concordia simbolo di progresso moraU. 
Coraggio 0 giovanotti. 

S-impre avanti nel bene. 
Il vento 

Ki m 
Le recenti guarigioni di Lourde» 

In occasiona del grande pellegri-
uagigo nazionale francese alla Madonna 
di Lourdes, le guarigioni miracolose 
raggiunsero quest 'anno ì! nuraro di 
cinquanta, casi r ipar t i te ; 

Tubercolosi 12 ca-si; 
Malat t ie di cuore 3 \ 
Ulceri allo stomaco 2 ; 
'l'umori bianchi 9; 
Tumori all 'addome ed allo stomaco ; 
Coxalgia 9 ; 
Faralìsìa 9 ; 
Sordità 1; 
Eczema 1 ; 
Tut te queste ' guarigioni non solo 

sono provate in modo inoppugnabile, 
ma ancora, come ammettono gli slessi 
miscredenti , sono straordinarie e non 
possibili coi mezzi conosciuti dalla 
scienza terapeutica. 

Ed ecco perciò al tr i 50 problemi 
indicifrabili per gli stessi miscredenti 
che sì aggiungono agli infiniti al tr i 
già concsciuti e r igistrat ì : essi si tor­
turano inuti lmente il cervello per t ro­
varvi una spiegazione natura le ; ma 
sono spiegazioni che non spiegano 
uìeute , e giovano solamente a dimo-
t r a re la loro compasionevole ignoranza 
Ricorrono ai misteri AcWa. psiche; ma 
quando sì vuole r ischiarare il buio col 
buio, le tenebre diventano sempre più 
fitte- Non c'è che una spiegazione 
facile ed ovvia; il miracolo è Dio che 
lo fa, e a Lourdes avviene per inter-
ces,sione della Madonna ? Umiliate il 
vostro orgol io , e lo comprenderete 
anche .voi. 

Per vincere le future battaylie 
Seoondo.il nuovo programma dell'on 

Gìolitti ' l 'e let torato dovrà ossero esteso 
a coloro che hanno fatto il servizio 
mili tare e a tu t t i i cittadini da t r en ta 
anni in su, anche se analfabeti. Sup­
posto che la legge si votata dal Par­
lamento — tu t t e le probabili tà indii-
cono ad una risposta aH'ermativa — 
avremo nelle reclute elettorali più di 
sei milioni di nuovi elettori . 

Il momento e gravo : i due par t i t i 
che guadagneranno dei seggi al Par­
lamento sono il par t i to socialista e 
quello cattolico. Ma bisogna sin d'ora 
reggìmentare gli elet tori . 

F ' indispensabile cattechìzzave le 
masse, intensificare i nostri sfor-ii per 
eductive il popolo alla vita pubblica e 
per formarlo ai nostri ideali sociali. 
Dobbiamo scongiurare il manopolio 
organizzazione operaia al quale agogna 
il part i to socialsta i taliano che pre­
tende direi ed essere il vero par t i to 
dei lavoratori. 

Siamo alla vigilia delle armi : anche 
se le elezioni ^e i e ra l i avvenissero nel 
1913, non c'è tempo da perdere . Non 
si guadagnano le masse con una sfi­
lata, ma col lavoro paziente fatto di 
perseveranza e dì disinteresse. 

lei e 
Via Trtppe j l . 1, tttHHt 

PER BIBLIOTECHE. 
Oltre ai sciiti volumi del Verm» e Bar 

Lt Grange coi relativi sconti del 60 e 
50 OIQI teniamo in deposito i eeguetiti libri : 

G Giivannini : «Dopo un verdetto». 
C, Bjtbier i : «1 morituri». 
M. D'Aragona: «Piccolo mondo rusti­

cano », 
M. Z ,ii O.-ombelli : « I fili della Prov­

videnza », 
E, MonzÌDÌ : <!! Calvario di Mignon», 
K. Oita : «Senza macchia». 

• V. Iforriari : « Ch' io ti vegga » ! 
F, Vanzi-Hussini ; « Illusioni estreme ». 
Leo d'Acanti: < La perla nascosta». 
A- Q. Corrieri : « Il trionfo ». 
Maria Di Qaido : « Brutta » ! 
6 . Giovannini : « Predestinata » ! 
G, Daledia ; « La Giustizia ». 
L. Matteucei : «Gli amanti del l 'oro». 
0 . Gianelli : «Piccolo romanzo». 
L. Castico «Soavi affetti». 
L. Capra « L'orfana ». 
S'Sa «La rosa e la viola». 
A. Osta « L'istitutrice del Baronetto in­

glese ». 
G. Deledda ; « L'. via de! male ». 
V. Gbiratài : «A vita nuova». 

A. Vertvi>G>nf.le ; «Natale f-ttunato». 
0. S'ui'inini : «Nulli per 6è, » 
F, M-:z7.>ilinni : .« An ms bnone», 
M, Di Gi r i - : « Amo-e eiì art-.', • 
E, Silvestri; «Bittaglio (ì^l cuore», 
C. Anòiè : « Vei.tilpli chinesi. », 
0, E.piauis: «Fior d 'alpe e fior di 

piano ». 
Q. Oivviinuini ; «L'ultima rosa.» 
A. Viefnara ; « Lilian •. 
1.1. Beltramolli : « Anime vrgeeti • , 
L. Bvtucchi; «Il re Sa -» . 
G. Arrighi : « Poveri Bmbi ! ». 
Rosi Tummasi : « Lotte ! » 
Miotti : « Nel paese dell'elefante hianon», 
.Miotti : « Cacciatori di teste », 
Cesarina Lupati: « Idea» . 
Vera Silly : « Per il sogno», 
Rina Dal Prado: « Irrosponsabìlìtà », 
Heimburg : «Il pretendente di Sibica», 
C. Invernizìo : « La risurrezione di un 

angelo », 
D. D.gU Abbati : Drsus - « Romanzo sto­

rico. Seguito al Qtto Vaiii's ? ». 
H.'ittjburg: • Per colpa d'altri ». 
S. Rumor; «Vittorie tristi». 

A. Rossi : « Fior di solitudine >. 
E. Sandrinelli : «Luci dell'anima». 
Margherita : « Anime risorte ». 
A Della Sala Spada: «L'organista di 

PoDtedelce >. 
A. Rossi : '<In casa d'altri». 
M. Savi - Lopez : «Silvia Aliberti. » 
G. Giovani ini : «Il voto della morta», 
C. Ristori : < Fiori d'arancio. » 
L. Cistico : « Cuori infranti. » 
L. Alberti : « Il cieco artista ». 
G. Gasparutti : « Spasimi di cuore ». 
II. Castine : « Kemici > ! 
E. Salvi ; « Alga e felce ». 
A. Osta: «Mignon Sartori». 
Margherita : « Le spose delle Cerviere ». 
M, Di Gardo : « Caccia al tnarito ». 
L, Barucchi : < Le figlie del Goloonello », 
G, C, Molioeri : «Nella sventura». 
Volumi illustrati, io 16.o dì circa 300 

pagine, dal valore di lire una cadauno: 
tutti esiateoti nella Biblioteca dì S, Satiro 
di Milano: 

Su tutti questi conoediamo lo sconto del 
50 oiO con condizioni di favore per il pa­
gamento. Per ordini importanti e per con­
tanti concedo: si sconti maggiori. 

Deposito delle edizioni Dsselèe, Pustel, 
Olivo, Santa Lega. 

Sa fratelli, sa compagoi.,, 
La pacificazione nel ferrarese e an­

cora un pio desiderio, nonostante il 
lodo prei'ettizìo. Ecco una statistica ben 
dolorosa.- Si tratta, degli incidenti av­
venuti in soli 10 giorni, e precisa­
mente. 

1. Pilastri : incendio di fieno, L. 
1000 •— 2 Argenta : idem L. 1300 ^ 
3 Porat to : idem. L. 8000 — 4 Corlo, 
idem L. 1900 — 5. Ariamo ; idem di 
frumento, L. 800 — 6. Marmara : idem 
due fienili, L. 300 — 7 Mescla : idem 
fienile, L. 2700 — 8. Ospitale : idem 
L. 2250 - - 9. Pesca ra : idem L. 11,000 
— 10 Mezzògoro : idem grano, L. 
3400 - 11. Mezzogoro : idem L. 1500 
— 12 Portomaggioro : idem L.' 40000 
— 18. Masi San Giacomo. Qieato è 
l 'ultimo della serie ed è più dì tu t t i 
sospettato doloso per le speciali circo­
stanze che lo accompagnarono : si t r a t t a 
di grano per L. 2 mila. 

In totale un ammontare di danni 
per L. 88 mila in dieci giorni ! . 

Oh che fratelli, che compagni 1 

L A T T E R I E 
(Vedete in IVpagina) 

Bimbi sani 
£ BOBTTSTI col SCXOOFPO OABTAI.-
D i m ristoratore della salute. — Lo • Sci­
roppo Castuldini» è il soviano Rinvigorì-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle O^sa nei BÀMBOII e BAQAZ2X, 
ILA-CHITICI, SCXOFO]:>OEI, estrama-
mea t s d«boU; ridona loro la salute, l 'e­
nergia e contribuisce al normale e rigo­
glioso sviluppo dell'organismo. L. 6 fla­
cone grande, !.. 2.50 Bacone medio I £ 
P I Ù XCONOUICQ e L. 1,50 piccola; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia CASTAZOXHn da S. SAI<VATOS£ 
BOLOGNA, che prepara anche il <8£-
XIITOL» unico per guarire radicalmente 
l ' s e i K E S S U i 0 t u t t e la BCalattie Ner­
vose. 

Ditta MERLUZZI iSIDO<*0 
Udine Sub Pracchiuso ( P a s ^ a livello) 
Lavori In c e m e n t o - P i e t r e art if iciali 
T e r r a z z i • Tubi di ogni dimensiono, 
ovali 0 cilind'ici - Vasche - Acquai -
Ornati , ecc. Costruzioni in Gemanto ar­
mato - SpdciBlltà In blocchi sagomati di 
cemento pieni e forati fabbricati a mac-
cllina- Assumesì qualsiasi Lavoro in pie­
t ra artificiale ed in gesso. 

i M n a Isira Bai 
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l^iarlo sacro 
23 I,. 0, Severino. 
2d M. s. Baftaelle are. 
25 a . 63, Cria, e Dar. 
26 G. a, Evaristo. 
27 V. s. Fiorenzo. 
28 S. ss. Sim. e a. 

Ijl 29 D. S. Bianca. 

Ma mmà i nati 
Prezzi medi delle derrate 6 merci pra-

ticati sulla nostra piaiiza durante la passata 
aettTmaaa 

Ceveali. 
ftunicuts da L. 2C.50 a 27.—, grano­

turco giallo da L. 22.— a 23.75, id, bianco 
da L. 22. — a 22.G0, nuovo giallo da 19.— 
a 20,50, nuovo bianco da 19.25 a 20.50, 
L. —. .—, Avena da h. 18.75 a 19.75, 
ai quintale, Segala da L. 14.— a 14.25 
all' ettolitro, farina dì frumento da pane 
bianco I qualità L, 35,— a 36.—, Il qua­
lità da h. 30.— a 32.—, id. da pane scuro 
da IJ. 25.— a 25.50, id. granoturco depu­
rata da L. 21.75 a 23.—, id. id. macina-
fatto da TJ, 20.50 a 21,—, Crusca di fru­
mento da L. 16.— a i7, —, al quintile. 

Legomi. 
Fagiuoli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. di pianura da L. 32.— a 45.—, Patate 
d&L. 9.— a 12.—, castagne da L. —.— 
a —.—, al quintale. 

Biao. 
Riso, qualità nostrana da L. 40 a 46, 

id, giapponese da L. 35 a 38, al quiat. 
?BDB 8 pasta. 

Fané di lusao al Kg. ceuteaimi 54, paae 
di I. qualità e. 50, id. dì II. qualità e. 4G, 
id, misto e. 3G. Fasta I. qualità all'in­
grosso da IJ. 46.— a L. 50.— al quintale 
e al minuto da cent. 55 a 65 al Eg., id. 
dì II. quiilìta all'ingrosso da L. 40.— a 
43.— al quintale e al minuto da cent. 45 
a 50 al chilofp'ainraa. 

Foiinaggi. 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 160 a 200, id. uso montusio da L, 200 
a 216, id. tipo (nostrano) da L. IGO a 180, 
id. pecorino vecchio da IJ. 30,") a 315, irt. 
Lodigiano vecchio eia L. 230 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 22U a 2òU, id, 
Lodigiano stravecchio da L. 330 a 310, i:l, 
Parmeggiaiio da L, 260 a 300, al quuit-iis. 

Borri. 
Burro di latteria da L. 300 a 320, id. 

comune da L, 280 a 290, al quintale. 
T» i , aceti e liquori. 

Yino nostrano fino da L, 65.50 a 75.,ó0, 
id. id, comune da L, 45.,50 a 50.50, aceto 
di vino da"L. 30 a 35, id. d'alecol base 12.o 
da L. 35 a 40, a quuvite nostrana di 50.o 
da b. 30O a 305, id. nacion.ile base 50,o 
da L. 180 a 134, airettol., spirito di vino 
puro base 95,o da L, 400 a 410, id, id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) L. 185, di 

vacca (peso morto) L. 165, id. di vitello 
da h. 145 a —, id. di porco (peso vivo) 
II. 105 al quint., id. id. (peso mortoj Lire 
1.20 al ciiil., Carne di pecora 1.60, di ca­
strato a.—, di agnello 2,~-, di capretto 
2.— di cavallo 0.80, di polbme 3.— al 
ohilogramma. 

foUsrie. 
Capponi da L, 1.60 a 1.80, galline da 

U 1.60 a 1,80, polli da L. --.— a —.—, 
taooMni da L. 1.30 a 1.60, anitre da lire 
l.ao a 1.35, oche vive da 1.10 a 1.20 al 
chilogr., nova al cento daL. 11.50 a 10.—. 

Salxaà. 
Pesce secco (baccalà) da L. 100 a 145, 

Lardo da L. 140 a 170, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id. estero da L. 13,̂  a 
145, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 215 a 225, 

id. id. Il qual, da L. 175 a L. 180, id, 
di cotone da L. 150 a 155, id. di sesame 
da L. 160 a 152, id. di minerale o petrolio 
da' L. 28 a 35, al quintale. 

Caffè a ssocohari. 
Caffè qualità superiore da L. 335 a 390, 

id. id. comune da L, 325 a 335, id. id. 
torrefatto da L, 340 a 445, zucchero iìuo 
pile da L. 156 a 156, id. id. in pani da 
L. 159 a 160, id. biondo da L. 145 a 148, 
al quintale. 

E-oiagsfi. 
Fièno dell'alta I qual. da L. 7.65 a 9.30, 

id. II qual. da L. 7.80 a 8.63, id. della 
bassa I quul. da L. 7.60 a 8.60, id. II qual. 
da L. 6.65 a 7.55, erba spagna da Ij, 7.90 
a 9,90, paglia da lettiera da L. 4.50 a 5.60 
al quintale, 

lingua e oaclioni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2.60, id, id. (in stanga) da L. 2.30 a 
S.50, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 4.50 a 4.80, id, fossile da lire 
2.80 a 3.—, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

„Catechismo Breve". 
Il CATECHISMO fiRiaVB, cioè la pilm» 

paite del Compendio della Dottrina Cri­
stiana, prescr^lo da Sua Eco. Itons. Arni 
voicnvo si trova presso rAmministiazion» 
de! Crooiaio. 

Centesimi 10 la copii, spese postali in pit, 
Vendesi a »ranta Cassa. 

che desiderano acquistare 1 libretti pM^ 
sonali per i proprii soci, lì trovano t 
prezzi modioiaaimi presso la nostra Tipo-
gràfli». 

L'antico esercizio la " COLOiH „ 
di Via Gémonà riapéirtb. 

Questo esercizio rimesso radicaliaente a nuovo in 
guisa, d'aver fatto scomparire tutte lo vecchie traocie, 
venne riaperto al pubblico con totaliaonto nuovi sistemi, 
ad opera del Sig. FBANOESCO FATTOIU, già condut­
tore della Trattoria all'«Bsposizione> di via Savorgnana. 

Sior CHECCO FATTOBt in uno alla sua Signora, 
promette un ottimo servizio di cucina alla casalinga, 
ed a m.odiui prezzi. 

La sua cantina non ha bisogno di raccnmandazionì. 
quando si dice che i vini sono forniti dalle tenute del­
l'egregio cav. Leonardo Eizzaui. — Non mancherà la 
squisita Birra Puntigara. — Il serviaio di Camere sarà 
deoentissimo, o pure lo -stallo sarà benissimo trattato. 

T RE. Sacerdoti della Pi'ovihcia ohe eroderanno 
d'onorare di loro presenta, come per lo passato, tale 
Trattoria, potraiiiib accedervi alle sale anche da se­
pari) to ingresso-

SGFematFiei IWelotte 
sono le migliori 

Unico rappre^enta ì i te pev t u t t a 
la ]Pr©vÌHcia e Udine 

Ditta RTremonti" Udine 
con deposito dì qualonque pezzo di ricambio 

All' iadttstria Mzionele 

Grande assortimento Cap'^elì e Berretti 

S. COMIS & C. 
U IB I M E 

V a Mercattv echio di fr ntfi ali -. Farmac ..; A gel ) Fabris e C. 

]»itta 

TJr iDIlsrE 
P O W T T E P O S C O L L E 

f <IBiO> ' " 

I 

D B P O S & T O C A P 1 * E L L 1 

Pellegrini Bmanuele, gerente responsabile. 
Udine, tip. del «Crociato». 

i l DI anni - [ i i i n 
OaiiMii Hi fOMimiTEWIt, miÉfe 

Pelle - Vie Urinarie 
D P DAII IPn medico specialista allievo 

. r . DftLuluU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Chirurgia delle Vie TTriuarie. 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raapida, intensiva della aifllida. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparlo speciale con sala di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separata. 

VENEZIA- S MA0RIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 TOHra. Consultazioni tutti i sabati 
dalle 8 alle 11 Piazza V. B. con ingresso 
in Vìa Belloni N. 10. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eaeguìaconQ a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da ijambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disagno nazionale ed estero ohe si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti 
coltura e sartoris. 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TOHUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

8i eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
Al tar i , Lapidi, Monw-
ia«nti funerari . Balau­
s tra te , P a v i m e n t i per 
Chiese, Porte ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

CASA » I CUM 
PER IiS MALAIvas 

f o m o i o GOLII 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Oav. Dott. ZAf FABOU, ape-
olalista. '— Visita ogni giorno. — IlDIXrS 
Via Aanilsia: 86. — Camera gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

Tutte le Doméniclie 
il negozio di ferramenta di 
ERNESTO MlCHIELI di Udine 
in Via Bartolini (S. Cristo­
foro) si troverà aperto fino 
al mezzodì per comodità 
della clientela. 

Sììlfoudete 

fS«*.reiiiatriei Melot te 

t e l e p e r forma^j^ì 
olio p e r iiieremt&triei 
erei ì iometr i 
t e r m o m e t r i 
spazzole per recipienti e p . t a i i 
xan^ole 
ìmpasitatricì 
bae ine l le 
ii$t£im.pi p e r l iur ro ecc. ecc. 

i:mf^^J'] m' ^''(<' lì Ir-
-'̂ t, <.?.^i ,^:.i.-:.-.-r.*i; Ili; , it* id i* t , . 

1 

Giieiiie EeonoiHietie 
UTasioiiali ed ]EiStei*e . 

Il più grandioso assort imento del genere dal 
t ipo il iplù economico al t ipo di gran lusso 

Sii a [EOI e l i 
s t u f e Americane ed a fuoco continuo 

Itionfssiia Gccasioae 
Carrozza da campagna, grande, a sei 

post), in ottimo stato, a prezzo modi­
cissimo. ' 

Rivoigarai all'Amininistrazione del no­
stro giornale. 

Utensili per Cucina 
Secchi — Marmitte — Caldaie — Padelle 

in rame 

Assumonsi commissioni e riparazioni. 

M i i P Ì M a Sii 
Hall! \\mmi Ipo Ito 
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